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Classifica finale (15 speciali)
1. Ogier-Ingrassia (F, Vw Polo R WRC)
4h07’38”7; 2. Hirvonen-Lehtinen (Fin, Ci-
troën Ds3 Wrc) a 58”2; 3. Latvala-Anttila
(Fin, Vw Polo R Wrc) a 4’04”5; 4. Novikov-
Minor (Rus/Aus, Ford Fiesta Rs Wrc) a
5’27”7; 5. al-Attiyah-Bernacchini (Qat/I,
Ford Fiesta Rs Wrc) a 7’43”5
Mondiale piloti (dopo 4 prove)
1. Ogier (F) 102 punti; 2. Hirvonen (Fin) 48;
3. Loeb (F) 43; 4. Oestberg (Nor) 32; 5. Lat-
vala (Fin) 31
Mondiale marche
1. Vw-Motorsport 121 punti; 2. Citroën-
Abu Dhabi 106; 3. Qatar M-Sport 53; 4.
Qatar Wrt 45; 5. Jipocar Czech Nt 20

GRANPREMIODI CINA

Ordine d’arrivo
(56 giri per 305,066 km)
1. Fernando Alonso (Spa), Ferrari,
1h36’26’’945 (media: 189,778 km/h). 2.
Kimi Raikkonen (Fin), Lotus-Renault, a
10’’168. 3. Lewis Hamilton (GB), Merce-
des, a 12’’322. 4. Sebastian Vettel (Ger),
Red Bull-Renault, a 12’’525. 5. Jenson
Button (Gb), McLaren-Mercedes, a
35’’265. 6. Felipe Massa (Bra), Ferrari, a
40’’827. 7. Daniel Ricciardo (Aus), Toro
Rosso-Ferrari, a 42’’691. 8. Paul Di Resta
(Gb), Force India-Mercedes, a 51’’084. 9.
Romain Grosjean (F), Lotus-Renault, a
53’’423. 10. Nico Hülkenberg (Ger), Sau-
ber-Ferrari, a 56’’598. 11. Sergio Perez
(Mes), McLaren-Mercedes, a 1’03’’861.
12. Jean-Eric Vergne (F), Toro Rosso-Fer-
rari, a 1’12’’604. 13. Valtteri Bottas (Fin),
Williams-Renault, a 1’33’’861. 14. Pastor
Maldonado (Ven), Williams-Renault, a
1’35’’453. A un giro: 15. Jules Bianchi (F),
Marussia-Cosworth. 16. Charles Pic (F),
Caterham-Renault. 17. Max Chilton (Gb),
Marussia-Cosworth. 18. Giedo Van der
Garde (Pb), Caterham-Renault
Eliminati: Esteban Gutiérrez (Mes), Sau-
ber-Ferrari (5° giro/collisione); Adrian Sutil
(Ger), Force India-Mercedes (6° giro/colli-
sione); Mark Webber (Aus), Red Bull-Re-
nault (16° giro/problemi meccanici); Nico
Rosberg (Ger), Mercedes (22° giro/proble-
mi meccanici)
Giro più veloce: Vettel (53°) in 1’36’’808

Campionato del mondo piloti
1.Vettel 52. 2. Raikkonen 49. 3.Alonso 43.
4. Hamilton 40. 5. Massa 30. 6. Webber
26. 7. Rosberg 12. 8. Button 12. 9. Grosje-
an 11. 10. Di Resta 8. 11. Ricciardo 6. 12.
Sutil 6. 13. Hülkenberg 5. 14. Perez 2. 15.
Vergne 1

Campionato del mondo costruttori
1. Red Bull-Renault 78. 2. Ferrari 73. 3. Lo-
tus-Renault 60. 4. Mercedes 52. 5. Force
India-Mercedes 14. 6. McLaren-Mercedes
14. 7. Toro Rosso-Ferrari 7. 8. Sauber-Fer-
rari 5

Prossime corse
21 aprile Gran Premio del Bahrain
12 maggio Gran Premio di Spagna
26 maggio Gran Premio di Monaco
9 giugno Gran Premio del Canada

Webber, voto 6: sabato gli han-
no detto che non ci sono diffe-
renze di trattamento in squa-
dra tra lui e Vettel. Infatti prima
gli tolgono la benzina e poi un
dado della ruota. In bocca al
lupo.

Massa, voto 4: non è facile vede-
re di essere all’inizio più veloce
di Alonso, poi penalizzato dallo
star fuori due giri in più con le

medie e rientrare. Paperino
così si demoralizza e smette di
lottare. Peccato.

Vettel, voto 1: gentile nella con-
ferenza di giovedì come un Ca-
terpillar in gita alla Swaroski,
divenuto saccente e poco sim-
patico, sta gestendo male la si-
tuazione. A Shanghai in visita
al mercatino gli hanno mostra-
to un rospo, da mandare giù.

Commissari Shanghai, voto 1:
veloci nel togliere di mezzo una
monoposto come un gruppo di
dromedari ciechi al Nou Camp
per fare goal. E meno male che
ora le monoposto sono sicure
sennò sai che danni.

Raikkonen, voto 5: o ci è o ci fa.
Il giovedì ancora una volta stu-
pisce i giornalisti e dice di non
avere alcuna parola da proferi-

re perché è stato in vacanza,
semmai ripassare venerdì. Poi
chiacchiera con Alonso di quel
“beep” di Perez che lo ha osta-
colato. Ma allora parla.

Perez, voto 1: arriba arriba arri-
ba. Bum nuovo botto per lui, se
non frena l’irruenza vabbé i sol-
di dello sponsor messicano, ma
lo appiedano e non per abuso di
tequila. P.S.

Unrospoda inghiottire perVettel
LE PAGELLE

Disastro KEYSTONE

Decisamente quest’anno
il rally del Portogallo ha
riservato i suoi colpi di
scena sempre all’inizio
delle singole tappe

di Rolando Sargenti

Faro – È capitato nella prima
giornata quando il leader della
gara Oestberg (Ford) è uscito di
strada già nella terza speciale e

ha dovuto ritirarsi dalla tappa. È
capitato nella seconda giornata
quando già sul primo tratto cro-
nometrato, Sordo (Citroën) e
Neuville (Ford) hanno imitato
Oestberg ritirandosi a loro volta
quando lo spagnolo occupava la
secondaed ilbelga laquintaposi-
zione. E il tutto ha rischiato di ri-
petersi anche questa mattina
quando sulla prima speciale le
due Volkswagen di testa affidate
aSébastienOgiere Jari-MattiLat-
vala hanno lamentato grossi pro-

blemi meccanici tanto da far te-
mere per un momento che non
potessero terminare la gara.
Il francese ha avuto noie alla fri-
zione ed ha dovuto guidare con
molta prudenza per non rischia-
re di bruciarla completamente,
mentre il finlandesehadisputato
unaprovaemezzasoloconlatra-
zione anteriore. Hanno perso pa-
recchio tempo,maOgier è riusci-
to a mantenere la leadership in
quanto la prima guida della Ci-
troënHirvonenneppure inun’oc-

casionecomequesta è riuscitoad
approfittare dei problemi del
francese.Latvalahapersointutto
4’ sulle prime due speciali, ma i
suoi inseguitori erano talmente
staccati che il suo rallentamento
gli è costato solounaposizione in
classifica a scapito di Hirvonen
cheunavoltadi più si trovaa ere-
ditare una posizione che proba-
bilmente neppure lui sperava di
conquistare. Buon per i due piloti
Volkswagenche, a differenzadel-
la prima giornata, questa volta

hanno potuto usufruire a metà
tappadiun’assistenzachehaper-
messo di riparare i guasti alla fri-
zione e al ponte posteriore. Per il
resto rimane poco da dire: vin-
cendo la Power Stage davanti a
Oestberg, Ogier vanta ora più del
doppio dei punti del più diretto
inseguitore. Poca fortuna per gli
svizzeri che si sono tutti ritirati:
Burri (Ford) nella seconda tappa
e i ticinesiParli (era terzodigrup-
po) e Della Casa (entrambi Citro-
ën) nell’ultimagiornata.

Ogier fa sua la corsa e prende il largo
RALLY | PORTOGALLO

Convincente successo
del primo pilota
della Ferrari
Sul podio Raikkonen
e Hamilton

di Paolo Spalluto

Se è stata una gara bella ed ap-
passionante, è solo perché al
mondodelle corse è stato appor-
tato un doping particolare: quel-
lo di gomme ridicole, che si dete-
riorano inunattimo, che durano
due giri nel caso delle morbide e
obbligano i team ad alchimie.
Ha vinto meritatamente e senza
ombra di discussione Alonso
conunaFerrari F138 che sembra
finalmente il mezzo per ambire
inmodo solido al Mondiale, spe-
cie se verrà risolto il cronico pro-
blemadel giro velocenelle quali-
fiche. Fatto anche quelmigliora-
mento, davvero per l’asturiano il
titolo può essere vicino come
nonmai.
HadettoHamilton: «Ameguida-
re con queste Pirelli sembra una
fesseria, ma ti pare che non si
possamai spingere sino al limite
ed alla capacità di un pilota, ma
dover star lì amisurare ogni cur-
va. Ancora un giro e Vettel mi
beccava,mah».
La Ferrari le morbide le ha trat-
tate bene e lemedie pure, è dota-

Un trionfo per Alonso, affiancato da Raikkonen e Hamilton KEYSTONE

ta del sistema antistallo di par-
tenza migliore di tutto il lotto e
così già alla prima curva Alonso
eMassa erano davanti, complice
un erroraccio al via di Raikko-
nen che ha chiuso tutti i piloti a
seguire, Rosberg per primo.
Sfortunati, Webber e Rosberg.

L’australiano appiedato dal
team sabato a causa di un errore
di calcolo della quantità di car-
burante immesso a bordo per il
giro veloce, partito dalla pit lane,
è stato capace di una rimonta
importante sino a un contatto
con Vergne. Partirà con un ar-

retramento di tre posizioni nel
Gp del Bahrain tra una settima-
na per comportamento non
sportivo.
Rosberg – chemontava un siste-
ma rivoluzionario di sospensio-
ni intelligenti che si autoregola-
no in corsa tra anteriore e poste-

Alonso, senzadiscussioni
FORMULA 1 | SHANGHAI

riore – èprobabilmente stato vit-
tima dell’instabilità del sistema
e per questo costretto al ritiro.
Nel futuro però questa nuova in-
venzione della squadra di Ross
Brawn potrebbe divenire deter-
minante.
Ci èmolto piaciuta la Sauber, per
alcuni tratti addirittura prima
complice il fatto di essere partita
con le gommemedie.
Hulkenberg è giunto decimo: «È
stataunagaradalle emozionidi-
scordanti. Bello ovviamente es-
sere di nuovo davanti a tutti e
solo alla terza gara. Nella fase fi-
nale la macchina era meno per-
formante e non sappiamo anco-
ra bene la ragione. È vero che in
due pit stop ho perso qualche at-
timo, ma non credo onestamen-
te sia questa la ragione del risul-
tato».Il compagno Gutiérrez per
incidente da lui provocato è sta-
to condannato ad un arretra-
mento di cinque posti in griglia
per il prossimoGp.
Musi lunghi inRedBull. Il quarto
posto di Vettel non compensa
l’atmosfera tesa. Dietro alla buo-
nagaradiRicciardosuToroRos-
so aleggia l’idea di un preventivo
defenestramento di Webber in
suo favore. Tra una settimana a
Sakhir Bahrain quarto atto del
Mondiale: pistamoltoadattaalla
Ferrari e alla Mercedes, meno
alla Red Bull. Sarà lo stesso co-
pione?

L’En Gas & Oil Lugano è
ora a un solo successo
dal centrare il suo primo
titolo svizzero

Sconfiggendo l’Amriswil per 3-0
ieri al Palamondo, il Lugano ha
nelle sue mani due occasioni
per chiudere la serie e intascare
il titolo. Certo, lamissione di sa-
bato al Tellenfeld sarà tutt’altro

che facile per i Dragoni, che
hanno comunque carattere e
qualità giusti per avere la me-
glio sugli ambiziosi turgoviesi.
Intanto gara 3 è filata via abba-
stanza liscia, anche se – a di-
spetto del risultato rotondo –
non è stata proprio una passeg-
giata. Come ama dire coach
Motta, le partite vanno vinte. In
questo senso il Lugano ha di-
mostrato di avere nell’orgoglio

e nel collettivo un atout supple-
mentare, che lo porta a destreg-
giarsi tra mille difficoltà.
L’infortunio occorso al palleg-
giatore venezuelano Rodman
Valera dopo pochi minuti, e il
conseguente rientro di Fernan-
do Garnica dopo un mese e
mezzo d’assenza per l’opera-
zione alla mano, in un certo
senso sono stati la chiave di vol-
ta di questa terza sfida, rime-

scolando le carte in tavola. L’en-
trata in campo dell’italo-argen-
tino ha scombussolato i piani di
Bettello che ha faticato a trova-
re il bandolo della matassa.
Dall’altra parte, gli uomini di
Motta si sono gasati e hanno ri-
trovato come per incanto la fa-
cilità dimanovra. In una partita
estremamente votata al difensi-
vismo e alla precisione, con un
Alvarez meno pungente del so-

lito da una parte e un Lehtonen
invece estremamente efficace a
muro e in schiacciata dall’altra,
con un Ljubicic, in particolare, e
con un Trevisan un poco sotto-
tono da una parte e un Mariano
e un Manassero sempre efficaci
dall’altra, i Dragoni hanno sa-
puto fare la differenza grazie al
gruppo, ma anche grazie ad un
Garnica che mordeva il freno e
autore di un partitone.

Il Lugano sente odore di titolo: a sensounico gara 3
PALLAVOLO Lugano 3

Amriswil 0
(25-19, 25-21, 25-20)

Lugano: Valera, Lehtonen, Manassero,
Savic, Banderò, Mariano; Gelasio; Garnica,
Aguilera
Amriswil: Herrera, Walzer, Trevisan, Ljubi-
cic, Schläpfer, Alvarez; Benoit, Brändli
Arbitri: Schürmann e Tschumi
Note: Palamondo, 450 spettatori
Dopo 5 minuti di gioco infortunio a Valera
(muscolo del polpaccio), rientra Garnica
dopo un mese e mezzo d’assenza
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